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SINTESI DEL DOCUMENTO PREPARATORIO 
del SINODO DEI VESCOVI 2021-2023 

 

“Per una Chiesa sinodale: 
comunione, partecipazione e missione” 
 

I.La Chiesa di Dio è stata convocata in Sinodo.  
 
Il cammino, dal titolo «Per una Chiesa sinodale: comunione, partecipazione e 
missione», si è aperto solennemente il 9-10 ottobre 2021 a Roma e il 17 ottobre 
seguente in ogni Chiesa particolare.  
 
Una tappa fondamentale sarà la celebrazione della XVI Assemblea Generale Ordinaria 
del Sinodo dei Vescovi, nell’ottobre del 2023, a cui farà seguito la fase attuativa, che 
coinvolgerà nuovamente le Chiese particolari (cfr. EC, artt. 19-21) 
 
Con questa convocazione, Papa Francesco invita la Chiesa intera a interrogarsi su un 
tema decisivo per la sua vita e la sua missione: «Proprio il cammino della sinodalità è 
il cammino che Dio si aspetta dalla Chiesa del terzo millennio».  
 

• Questo itinerario, che si inserisce nel solco dell’«aggiornamento» della Chiesa 
proposto dal Concilio Vaticano II, è un dono e un compito: camminando 
insieme, e insieme riflettendo sul percorso compiuto, la Chiesa potrà imparare 
da ciò che andrà sperimentando, quali processi possono aiutarla a vivere la 
comunione, a realizzare la partecipazione, ad aprirsi alla missione.  
 

• Il nostro “camminare insieme”, infatti, è ciò che più attua e manifesta la natura 
della Chiesa come Popolo di Dio pellegrino e missionario. 
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• (...) il cammino della sinodalità è il cammino che Dio si aspetta dalla Chiesa del 
terzo millennio (...) 

 
Un interrogativo di fondo ci spinge e ci guida: come si realizza oggi, a diversi livelli 
(da quello locale a quello universale) quel “camminare insieme” che permette alla 
Chiesa di annunciare il Vangelo, conformemente alla missione che le è stata affidata; 
e quali passi lo Spirito ci invita a compiere per crescere come Chiesa sinodale? 

 
Affrontare insieme questo interrogativo richiede di mettersi in ascolto dello Spirito 
Santo, che, come il vento, «soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai da dove 
viene né dove va» (Gv 3,8), rimanendo aperti alle sorprese che certamente 
predisporrà per noi lungo il cammino. Si attiva così un dinamismo che consente di 
cominciare a raccogliere alcuni frutti di una conversione sinodale, che matureranno 
progressivamente.  

 
Si tratta di obiettivi di grande rilevanza per la qualità della vita ecclesiale e lo 
svolgimento della missione di evangelizzazione, alla quale tutti partecipiamo in forza 
del Battesimo e della Confermazione. Indichiamo qui i principali, che declinano la 
sinodalità come forma, come stile e come struttura della Chiesa: 
 

• fare memoria di come lo Spirito ha guidato il cammino della Chiesa nella storia 
e ci chiama oggi a essere insieme testimoni dell’amore di Dio; 

 

• vivere un processo ecclesiale partecipato e inclusivo, che offra a ciascuno 
l’opportunità di di essere ascoltato per contribuire alla costruzione del Popolo 
di Dio; 

 

• riconoscere e apprezzare la ricchezza e varietà dei doni e dei carismi che lo 
Spirito elargisce in libertà, per il bene della comunità e in favore dell’intera 
famiglia umana; 
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• sperimentare modi partecipativi di esercitare la responsabilità nell’annuncio 
del Vangelo e nell’impegno per costruire un mondo più bello e più abitabile; 

 

• esaminare come nella Chiesa vengono vissuti la responsabilità e il potere. 
 

• accreditare la comunità cristiana come soggetto credibile e partner affidabile 
in percorsi di dialogo sociale, promozione della fraternità e dell’amicizia 
sociale; 

 

• rigenerare le relazioni tra i membri delle comunità cristiane come pure tra le 
comunità e gli altri gruppi sociali. 

 

• favorire la valorizzazione e l’appropriazione dei frutti delle recenti esperienze 
sinodali a livello universale, regionale, nazionale e locale.  
 

 
L’appello a camminare insieme 
 
La Chiesa tutta è chiamata a fare i conti con il peso di una cultura impregnata di 
clericalismo, che eredita dalla sua storia, e di forme di esercizio dell’autorità su cui si 
innestano i diversi tipi di abuso ... 

 
Per “camminare insieme” è necessario che ci lasciamo educare dallo Spirito a una 
mentalità veramente sinodale, entrando con coraggio e libertà di cuore in un 
processo di conversione (...) 
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II. Una Chiesa costitutivamente sinodale 
 
(...) «Chiesa e Sinodo sono sinonimi» (...) 
(...) La consultazione del Popolo di Dio non comporta l’assunzione all’interno della 
Chiesa dei dinamismi della democrazia imperniati sul principio di maggioranza (...) 
 
(...) una Chiesa sinodale è 

• una Chiesa “in uscita”, 

• una Chiesa missionaria, 

• «con le porte aperte» (...) 
 
 

III. In ascolto delle Scritture 
 
(...) L’annuncio evangelico non è rivolto solo a pochi illuminati o prescelti. 
L’interlocutore di Gesù è “il popolo” della vita comune, il “chiunque” della condizione 
umana (...) 
 
(...) L’elezione degli apostoli non è il privilegio di una posizione esclusiva di potere e 
di separazione, bensì la grazia di un ministero inclusivo di benedizione e di comunione 
(…) 

 
(...) L’insidia che divide ... si manifesta indifferentemente nelle forme del rigore 
religioso, dell’ingiunzione morale (...) e della seduzione di una sapienza politica 
mondana (...) 
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Una duplice dinamica di conversione: Pietro e Cornelio (At 10) 
 
(...) nessun essere umano è indegno agli occhi di Dio e la differenza istituita 
dall’elezione non è preferenza esclusiva, ma servizio e testimonianza di respiro 
universale (...) 
 

IV. La sinodalità in azione: piste per la consultazione del Popolo di Dio 
 
L’interrogativo fondamentale: 
 
L’interrogativo fondamentale che guida questa consultazione del Popolo di Dio, come 
già ricordato in apertura, è il seguente: 
 

• Una Chiesa sinodale, annunciando il Vangelo, “cammina insieme”: come 
questo “camminare insieme” si realizza oggi nella vostra Chiesa particolare? 
Quali passi lo Spirito ci invita a compiere per crescere nel nostro “camminare 
insieme”? 

 
 
Diverse articolazioni della sinodalità 
 
Nella preghiera, riflessione e condivisione suscitata dall’interrogativo fondamentale, 
è opportuno tenere presenti tre piani su cui si articola la sinodalità come 
«dimensione costitutiva della Chiesa» 
 

• Il piano dello stile con cui la Chiesa vive e opera ordinariamente, che ne 
esprime la natura di Popolo di Dio.  

• Il piano delle strutture, in cui la natura sinodale della Chiesa si esprime in modo 
istituzionale a livello locale, regionale e universale; 
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• Il piano dei processi ed eventi sinodali in cui la Chiesa convocata dall’autorità 
competente, secondo specifiche procedure determinate dalla disciplina 
ecclesiastica. 

 
Inoltre, occorre tenere presente che “camminare insieme” può essere inteso secondo 
due diverse prospettive, fortemente interconnesse:  
 

• La prima guarda alla vita interna delle Chiese particolari. Si allarga quindi al 
modo in cui ciascuna Chiesa particolare integra al proprio interno il contributo 
delle diverse forme di vita monastica, Infine, questa prospettiva abbraccia 
anche le relazioni e le iniziative comuni con i fratelli e le sorelle delle altre 
Confessioni cristiane, con i quali condividiamo il dono dello stesso Battesimo. 

 

• La seconda prospettiva considera come il Popolo di Dio cammina insieme 
all’intera famiglia umana. Lo sguardo si fermerà così sullo stato delle relazioni, 
del dialogo e delle eventuali iniziative comuni con i credenti di altre religioni, 
con le persone lontane dalla fede, così come con ambienti e gruppi sociali 
specifici. 

 
Per contribuire alla consultazione 
Scopo della prima fase del cammino sinodale è favorire un ampio processo di 
consultazione per raccogliere la ricchezza delle esperienze di sinodalità vissuta, nelle 
loro differenti articolazioni e sfaccettature, coinvolgendo i Pastori e i Fedeli delle 
Chiese particolari a tutti i diversi livelli, attraverso i mezzi più adeguati secondo le 
specifiche realtà locali. (...) Ricordiamo che lo scopo del Sinodo e quindi di questa 
consultazione non è produrre documenti, ma «far germogliare sogni, suscitare 
profezie e visioni, far fiorire speranze, stimolare fiducia, fasciare ferite, intrecciare 
relazioni, risuscitare un’alba di speranza, imparare l’uno dall’altro, e creare un 
immaginario positivo che illumini le menti, riscaldi i cuori, ridoni forza alle mani.  
 
Sintesi a cura dell’équipe Zone - Reti pastorali e Sinodo della Diocesi di Lugano 


